19ma per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se siamo tentati di cercare il consenso e gli onori umani, e dimentichiamo il valore della tua presenza nella nostra vita… abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se abbiamo la presunzione di fare come te, senza coltivare l’umiltà di chiedere la tua forza nella preghiera… abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se le difficoltà della vita quotidiana mettono in discussione la fede in te e nel tuo sostegno… abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù possiamo avvertire che tu sei accanto a noi e ci sostieni con la tua grazia
Grazie, Signore Gesù, perché come per Pietro, così anche per noi, tu assicuri la tua presenza e forza per non lasciarci sprofondare nel male
Grazie, Spirito di vita, perché rinnovi la nostra fede nella presenza e amore di Dio, aiutandoci a leggere la nostra vita alla luce del Vangelo
Signore, salvami!…
Un tempo nei paesi i titoli di qualche nobile risuonavano con un certo peso: spesso con rispetto, talvolta con disprezzo, ma comunque “contavano” qualcosa. Sembra che adesso almeno questi titoli o non contino più nulla oppure siano sostituiti da altri, ma non sempre con grande effetto sulla gente comune
Anche verso gli “uomini di Chiesa” avviene la stessa cosa; il papa stesso – che pur ha portato il titolo suo all’essenziale: vescovo di Roma – viene criticato da chi un tempo usava – e abusava – con lui di titoli altisonanti (e un po’ passati… per essere sinceri); immaginiamo poi cosa possano contare il “reverendo”, “molto reverendo”, e simili che si usavano, per voce e per scritto nel passato… e sono quasi spariti… e per fortuna, aggiungo io

Il problema è che può accadere che anche il titolo con cui ci si rivolge  a Dio venga svuotato, reso inutile, suono senza alcun valore. “Signore, salvami” dice Pietro in mezzo al lago, mentre sta per venir sommerso dalle onde alzate dal vento. Salvami, tu sei il “Salvatore”: uno dei titoli che si usavano spesso. Adesso hanno ancora presa, valore, significato? Vengono usate con qualche senso, oppure sono dimenticati; relegati al “museo” della liturgia, della parola scritta sulla Bibbia e sul messale?
Abbiamo bisogno di qualcuno che ci salvi?... io avverto questo bisogno? E da cosa chiedo mi salvi? Dai problemi di salute, dalle preoccupazioni del successo e del potere… nel senso che se ho poco successo umano e scarso potere chiedo a lui di rinnovarmelo? Quale “mare” sta per sommergerci per cui avvertiamo forte il bisogno di invocare la presenza e forza di Dio? Mare, vento, barca sono diventati simboli della realtà che ci mette in discussione, ci fa avvertire la nostra fragilità e debolezza, di cui non dobbiamo meravigliarci e tanto meno vergognarci, se hanno temuto anche uomini del calibro di Elia (il suo nome significa “chi è come Dio?”) e di Pietro (“la roccia” sicura su cui costruire la fede della nuova comunità di discepoli) 

Elia ha cercato (sale sul monte e si mette alle presenza di Dio e aspetta… senza lasciarsi ingannare da fenomeni forti come il terremoto, il vento, il fuoco, e riconoscendo Dio nella brezza leggera; Pietro ha gridato “salvami” senza vergogna, davanti a tutti gli altri, davanti ai quali era stato insignito del “titolo” di roccia (tu sei Pietro!), testimone autorevole delle parole ascoltate sul monte  parole dette da Dio stesso e affidate a lui, da umile pescatore di Galilea a pescatori di uomini, ma bisognoso di essere ripescato per primo
Siamo qui anche noi, come Pietro, uomini di poca fede

ma come lui riconosciamo

o Padre, che Gesù è il tuo Figlio,

mandato tra noi per rivelare il tuo volto,

e farci innamorare della tua bellezza.

Gesù, il tuo dono prezioso, incoraggia anche noi,

e ci ripete l’invito a stare con lui,

anche in mezzo a situazioni difficili

dove la fede rischia di svanire, preda del timore,

incapace quasi a sorreggerci 

quando la tentazione si fa forte

e possiamo temere di essere soli,

abbandonati a noi stessi, incapaci di salvarci.

Gesù tende anche a noi la sua mano,

e rinnova oggi l’invito a maturare una fede solida,

confidando che lui resta con noi tutti i giorni.

Rassicurati dalle sue parole

insieme con la Chiesa sparsa su tutta la terra,

e in comunione con quanti già godono                                  la visione della tua bellezza,

cantiamo la lode che sale a te dal creato: Santo…

